
Discorso del Gruppo di Supporto LGBTQIA+ 
 
Il 2 giugno si è tenuto a Zurigo un evento sul tema della "transideologia". Sotto il pretesto 
della libertà di parola, l'evento ha offerto una piattaforma per l'incitamento all'odio contro le 
persone trans. Contro tutto questo, noi del Gruppo di Supporto LGBTQIA+ abbiamo 
organizzato una contromanifestazione. 
Eventi come questo creano un ambiente in cui l'odio, la violenza e l'intolleranza vengono 
legittimati. Sostenendo che le persone trans perseguono un'“ideologia”, strappano loro 
qualsiasi autodeterminazione e dignità. In tempi di fascismo rampante, la resistenza è 
ancora più urgente. 
Combattiamo contro la demonizzazione sistematica delle persone trans. E combattiamo 
contro la loro rappresentazione disumanizzante come ideologia. 
Questa società, che esə pretendono di proteggere da noi, è una società in cui non vogliamo 
affatto vivere. È una società in cui pochɜ vivono a spese della maggior parte delle persone. 
Il capitalismo, il razzismo e l'ordine binario di genere sono sistemi strettamente 
interconnessi. Costruiscono la differenza corporea per giustificare l'oppressione e lo 
sfruttamento. Facendo appello a una natura presumibilmente immutabile, mascherano il 
fatto che questa oppressione è costruita politicamente ed economicamente. 
Gli attacchi contro le persone trans, quindi, non sono mai isolati. Si affiancano alla 
propaganda d'odio contro i*le migrantɜ, al nazionalismo e alle visioni fasciste di un popolo 
omogeneo. Promuovono strategicamente un clima di odio e di paura. 
Per questo non dobbiamo lasciarci dividere, per questo dobbiamo rialzarci insieme proprio 
anche il 14 giugno – contro l'incitamento all'odio razzista, antifemminista e transfobico. 
La nostra risposta deve quindi essere quella di organizzarci. Di creare spazi in cui sostenerci 
a vicenda. Di condividere la conoscenza, di difenderci l'unɜ l'altrɜ e di diventare capaci di 
agire insieme. 
Di lottare insieme per una liberazione queer – in tutto il mondo. 
 


